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Il negoziato rinviato al 16 maggio - Ormai 
siamo alla guerra di tutti contro tutti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nuova fumata nera a Lussemburgo per 1 
prezzi agricoli: le trattative, dopo 19 ore di discussioni Infrut
tuose tra l dieci ministri dell'agricoltura, sono state Interrotte 
alle nove di Ieri mattina e rinviate al 16-17 maggio e 11 regime 
del prezzi In vigore per la scorsa annata già scaduto dal 31 
marzo è stato prorogato fino al 22 maggio. Ipunti sul quali è 
saltata la trattativa sono quelli già noti, cioè II livello degli 
Importi monetari compensativi (In sostanza le enormi sov-
venzlonl comunitarie alle esportazioni agricole della Germa
nia Federale) le agevolazioni al credito agrario, la scarsa con
siderazione delle produzioni mediterranee, ma più In genera
le l'Insufficiente aumento del prezzi agricoli proposti dal 
compromesso presentato dalla commissione delle comunità 
europee. 

Dopo che era stato deciso l'aggiornamento delle trattative, 
In una serie di dichiarazioni Incrociate l ministri hanno cer
cato di gettare uno sull'altro la responsabilità della rottura. 
Per 11 ministro Mannlno, oltre al tedeschi e agli Inglesi che 
bloccano la possibilità di un risultato positivo del negoziato, 
»11 vero avversarlo degli agricoltori Italiani è la commissione 
della CEE: Il ministro francese Rocard se la prende non più 
con la Germania Federale, come aveva fatto fino a Ieri, ma 
con l'Italia e la Danimarca, la prima colpevole di richieste 
eccessive, la seconda di una resistenza ingiustificata sulla 
questione della riduzione degli importi compensativi. 

Il ministro della Germania Federale Klechle, che ricopre 
anche 11 ruolo di presidente di turno del consiglio, sostiene 
che l'Italia ha nel corso di questa ultima tornata di trattative 
notevolmente Irrigidito la sua posizione. Le richieste Italiane, 
secondo Klechle, vengono respinte da molte delegazioni e 
principalmente da quella Inglese preoccupata dall'Incremen
to vertiginoso che esse provocherebbero nella spesa agricola 
comunitaria. 

Ma la considerazione che si trae da questo balletto tra 
accusatori ed Incriminati, è che la posizione Italiana risulta 
ancora più Isolata rispetto alla precedente tornata di trattati
ve quando si era delineata la possibilità di una alleanza di 
Interesse e di azione tra la delegazione Italiana e quella fran
cese. Il francese Rocard, nel corso della notte, aveva ripropo
sto lo smantellamento completo degli importi compensativi 
positivi óeìia Germania Federale, mentre Mannlno ha insi
stito soprattutto sulla istituzione di un fondo per concedere 
abbuoni di interesse al credito agrario. 

»È per noi essenziale — aveva detto il ministro italiano — 
che venga istituito uno strumento di Intervento sul credito 
agrario perché questo permetterebbe una diminuzione del 
costi d i produzione per i nostri agricoltori: Ma la realizzazio
ne di questo strumento sembra far paura un po' a tutti e in 
primo luogo ai tedeschi e agli inglesi, perché aprirebbe una 
breccia negli attuali orientamenti della politica agricola co
munitaria. Altro elemento di relativa novità in questo dialo
go tra sordi, è che la-dlscusstone sta scivolando sempre di più 
dai prezzi agricoli al problemi monetari dell'Europa comuni
taria. li punto di riferimento, infatti è diventato li riallinea
mento monetarlo del mese scorso. 

Arturo Barioli 

L'Europa verde va in frantumi 
È saltata 
la trattativa 
sui prezzi 

Contadini francesi assaltano un camion spagnolo di frutta, vicino al confine 

Nelle campagne francesi 
la collera dei contadini 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'impasse dell* 
Europa verde a Lussembur
go ha avuto ieri in Francia 
l'effetto di un colpo di frusta 
su un movimento contadino 
di protesta che aveva già ab
bondantemente varcato le 
soglie della collera per mani
festarsi con quelle della più 
classica «jaquerie», per nulla 
scomparsa dalla tradizione 
del mondo rurale francese. 
Invano la notte precedente, 
quando ancora a Parigi si 
contava su un compromesso 
franco-tedesco sul montanti 
compensativi che favorisco
no l'agricoltura della Ger
mania Federale, 11 primo mi
nistro Mauroy aveva con
dannato In Parlamento que
gli agricoltori «che si abban
donano alla violenza» per ag
giungere che «nessuna cor
porazione e nessun gruppo 
sociale può ottenere soddi
sfazione In questo modo». 

Nella giornata di ieri, In
fatti, l'agitazione contadina 

si è sviluppata ancor più ra
dicalmente in tutta la Fran
cia, raggiungendo anche 
quei dipartimenti che erano 
stati fino a mercoledì relati
vamente calmi. I tremila 
contadini dell'Alsazia Lore
na e delle Ardenne che ave
vano preso giovedì mattina 
la strada del Lussemburgo 
per fare pressioni sul mini
stri riuniti nella capitale del 
piccolo principato, alla noti
zia delta rottura del negozia
to si sono fermati alla fron
tiera e hanno bloccato ogni 
circolazione tra i due paesi; 
alla frontiera belga e a quella 
tedesca nell'alto Reno. 

A Tolosa una tonnellata di 
prosciutti di provenienza 
straniera è stata data alle 
fiamme; 14 camions spagno
li carichi di prodotti orto
frutticoli sono stati rovescia
ti sulle strade del sud della 
Francia; nella Nièvre gruppi 
di contadini hanno elevato 
barricate sulle strade nazio
nali; mentre 1 posti di blocco 

stradali, destinati a control
lare le importazioni di pro
dotti agro-alimentari si sono 
moltiplicati un po' dapper
tutto. Le elencazioni di devaT 
stazioni, occupazioni, Incen
di di locali di prefetture non 
si contano. Sono spesso mi
noranze quelle che agiscono, 
ma il clima nel quale opera
no è di comprensione se non 
di adesione. 

Il segretario della Confe
derazione dell'agricoltura, 
che raccoglie la stragrande 
maggioranza dei contadini e 
produttori francesi, nel mo
mento stesso In cui il mini
stro dell'agricoltura Rocard 
nel Lussemburgo sosteneva 
che un compromesso franco
tedesco sarebbe stato possi
bile, ma che solo ulteriori e-
sigenze dell'Italia e della Da
nimarca avevano portato al
la rottura, rincarava la dose 
delle richiesta francesi affer
mando che Parigi deve co
munque agire, smantellare 
unilateralmente i montanti 

compensativi francesi e 
chiedeva «misure Immediate 
per latte, maiali, vino, frutta 
e legumi». 

Il governo francese ha, 
tuttavia, Insistito Ieri nel de
nunciare le difficoltà strut
turali Inerenti al mercato co
mune agricolo. Il ministro 
dell'agricoltura Rocard ha 
parlato dt «brutto colpo ln-
ferto all'Europa e alla sua a-
gricoltura», che non è dovuto 
a problemi tecnici. E' una 
crisi politica dell'Europa a-
gricola e non solo la registra
zione di difficoltà tecniche 
insormontabili. Tutto mi
naccia di -sprofondare, se
condo Rocard, sotto 11 peso 
di contraddizioni interne che 
il ministro dell'agricoltura 
francese demanda all'esame 
di contatti bilaterali anche a 
livello di capi di stato, fino al 
nuovo appuntamento del 
16-17 maggio. 

La realta è che ci si trova 
di fronte a un contrasto di 
fondo di Interessi e di politi
che che oppongono 1 paesi 
più forti (In questo caso Ger
mania e Olanda) a quelli eco
nomicamente più deboli, l 
quali, però, a loro volta, se 
realizzano (come è il caso di 
Francia e Italia) una conver
genza di fatto sui montanti 
compensativi contro le resi
stenze tedesche, vengono a 
trovarsi separati su altri ter
reni e quindi nella incapacità 
di far valere i loro interessi. 

L'impasse di ieri è un'ulte
riore dimostrazione di que
sta situazione e del fatto che 
le evoluzioni economiche del 
paesi della CEE divergono 
che se la crisi costituisce la 
regola generale, c'è un'ecce
zione di peso: la Germania di 
Bonn. 

A questo si aggiungono le 
aggressioni esterne: la «guer
ra economica» condotta da
gli Stati Uniti anche In cam
po agricolo contro l'Europa. 
Ieri Rocard ha parlato di as
surdità della politica agrico
la comune che non ha pro
tetto l'Europa dalle Importa
zioni massicce di prodotti so
stitutivi dei cereali prove
nienti dagli Stati Uniti. A-
vrebbe potuto parlare, come 
aveva fatto due giorni prima 
il presidente Mitterrand, il 
quale non solo aveva elenca
to le «facilitazioni straordi
narie accordate all'agricol
tura e ai prodotti americani», 
ma aveva anche detto 11 per
ché. Questi prodotti non solo 
fanno concorrenza al nostri, 
ma alimentano le latterie te
desche, olandesi e britanni
che. 

Franco Fabiani 

«Consulto» attorno ad un maxidollaro 
Ieri la valuta degli Stati Uniti d'America è salita a 1465 lire mentre a Washington iniziava la riunione dei ministri finanziari 

ROMA — Mentre 11 dollaro 
balzava a 1465 lire, in assen
za di qualsiasi Intervento 
moderatore, 11 presidente 
delia banca centrale tedesca 
Otto Poehl teorizzava in una 
intervista a «Wirtschaftwo-
che» che non è 11 caso di in
tervenire. All'origine del ca
ro-dollaro (che vuol dire poi 
caro-petrolio, caro-cereali 
ecc.) vi sono gli alti tassi d'In
teresse e secondo Poehl «la 
causa più Importante del li
vello straordinariamente e-
levato dei tassi reali ameri
cani sono 1 deficit di bilancio 
USA». 

Bene, ma se Reagan non 
vuole mettere le tasse — la 
spesa l'ha tagliata, salvo che 
per la parte militare — gli 
europei devono subirne pas
sivamente le conseguenze? 
Questa è la ragione dell'an
nuncio dato Ieri del rifiuto, 
poi ritirato, a recarsi a Wa
shington del ministro fran
cese Jacques Delors. A Wa

shington si tiene la più im
portante del giro di riunioni 
Internazionali in corso — la 
riunione dei ministri finan
ziari del 22 paesi rappresen
tati nel comitato del Fondo 
monetario — ed una delle 
questioni più importanti da 
decidere è proprio l'Interven
to, o meno, per moderare la 
rivalutazione del dollaro e 1. 
sottostanti tassi d'interesse. 

I tedeschi sono disposti ad 
aspettare che Reagan au
menti le imposte; vale a dire 
anche fino al dopo-Reagan, 
alla fine dell'84. A loro fa co
modo un marco «debole* nel 
cambio col dollaro; la loro bi
lancia dei pagamenti è in e-
quillbrio, i loro tassi d'inte
resse interni bassi. Ai paesi 
come la Francia e l'Italia, in
vece, il caro-dollaro impedi
sce di riequilibrare la bilan
cia dei pagamenti e di ridur
re in modo più deciso 1 tassi 
d'interesse. 

Ieri Delors è partito per 

Washington. Forse a smuo
verlo sono state anche le no
tizie che gli americani hanno 
ritirato una «provocazione*, 
la richiesta di discutere 1 
rapporti commerciali con i 
paesi dell'Est europeo. La vo
lontà degli USA di ostacolare 
gli scambi commerciali ad 
Est apparentemente diretta 

contro l'URSS, colpisce for
temente l'autonomia econo
mica dei paesi che come 
Francia, Germania ed Italia 
hanno tecnologie esportabili 
ad Est e bisogno di materie 
prime. Troppo sfacciata
mente gli americani tentano 
di Imporre l'acquisto prefe-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 8 / 4 
Dollaro USA 1464.75 
Marco tedesco 594,53 
Franco francese 198.305 
Fiorino olandese S9R.445 
Franco belga 29.835 
SterBna Inglese 2288.30 
Sterlina irlandese 1878 
Corona danese 167,40 
ECU 1346.92 
Dollaro canadese 1191.80 
Yen giapponese 6,157 
Franco svizzero 708.475 
Scellino austriaco 84.422 
Corona norvegese 20S.S95 
Corona svedese 195,45 
Marco finlandese 269.44 
Escudo portoghese 14,71 
Peseta spagnola 10,70 

2 7 / 4 
1459 
594.675 
198,385 
527.68 

29.832 
2288.40 
1879.25 

167,37 
1346.92 
1188,725 

6.16 
710.60 

84.505 
205.435 
195.11 
269.05 

14.71 
10.732 

renziale del petrolio e gas 
prodotto nel Mare del Nord 
prevalentemente da compa
gnie statur.itcr.ni. 

L'argomento commercio 
con l'Est è stato tolto dall'a
genda dopo una visita del 
primo ministro canadese 
Pierre Trudeau a Washin
gton. Nel corso di una riu
nione «a quattro» svoltasi ieri 
a Bruxelles nella residenza 
dell'ambasciatore USA pres
so la Comunità europea, pa
re che le conversazioni si sia
no spoetate sulle posizioni da 
prendere su altre questioni 
— le stesse discusse nella 
riunione odierna di Washin
gton — quali la richiesta dei 
paesi in via di sviluppo per 
finanziare ulteriormente il 
Fondo monetario e la Banca 
Mondiale. 

Ufficialmente, questi in
contri sono presentati come 
preparazione dei vertice dei 
sette capi di stato occidentali 
previsto il 28 maggio a Wll-

liamsburg (Virginia). Di que
sto vertice si tornerà a discu
tere il 10 maggio a Parigi. 
Sta di fatto che il vertice di 
Wiiliamsburg è relativa
mente lontano e nelle prossi
me settimane saranno prese 
decisioni importanti. Il con
gresso degli Stati Uniti do
vrà decidere sul bilancio — e 
questo spiega la presa di po
sizione critica di Poehl — 
mentre Bruxelles e Washin
gton dovranno risolvere 
qualche aspetto del conten
zioso commerciale. L'ultima, 
clamorosa iniziativa statu
nitense è la richiesta di tas
sare gli spaghetti italiani al
la frontiera degli Stati Uniti 
col pretesto che i produttori 
italiani di grano duro sono 
finanziati. Un «tribunale» del 
GATT, a Ginevra, si pronun
zia: qualunque sia l'esito, si 
tratta di un gesto di guerra 
commerciale pretestuoso. 

r. s. 

La Borsa va su (+2£%) 
per il terzo giorno 
nonostante la crisi 
MILANO — Terzo giorno di rialzo alla Borsa di Milano. Neppure 
la crisi politica e il persistere dei dati negativi della situazione 
ecx>nomìcc~ finanziaria generale del paese sono riuscite a dare una 
mano ai ribassisti che si annidano in Piazza degli Affari. Il mercato 
ha ieri accentuato il recupero dei prezzi, iniziato nella giornata di 
martedì, sostenuto sia da investimenti selettivi che da alcune pao
ni di ricopertura. Non per questo tuttavia si può dire che la seduta 
di ieri abbia avuto un andamento lineare; anzi è proceduta a strap
pi, con andamento iniziale molto positivo soprattutto per la Fiat, 
Ifi e Pirelli. Dopo un assestamento verso la metà delia seduta, nel 
finale ulteriori interventi sulle Fiat hanno rilanciato gli acquisti. In 
tal modo le quotazioni sono lievitate fino a conseguire un progresso 
del 2,5*. 

In particolare evidenza le Sip (+10,5*), appettibili in seguito 
alla definitiva approvazione della riduzione di 200 miliardi del 
canone di concessione, purché l'azienda telefonica di Stato destini 
questa cifra a nuovi investimenti. Trainate dalla Sip hanno regi
strato un forte rialzo anche le Stet (+93*) . Al fixing i progressi 
più significativi erano segnati dalle Fiat privilegiate (+6,2* ), Fiat 
ordinarie (+43*) . Ifi (+5.4*), Olivetti e Cir (+3,8*). Pirelli, 
Miralanza, Viscosa, Mediobanca, Toro, Cattolica del Veneto, Inve-
st, Montedison. Stenda e Generali. Hanno invece registrato perdi
te leSarom ( - 3 * ) , Lepetit ( - 2 * ), Centrale ( -1 ,7* ), halceroemi 
(-1.4*) e Credito Varesino (-C.8). 

Se la tendenza rialzista dovesse confermarsi anche nella seduta 
di domani, conclusiva della settimana borsistica, si potrebbe dire auasi del tutto riuscito il tentativo di recuperare le forti perdite 

ella settimana scorsa. Nel dopolistino sono state infatti ancora 
segnalate in ripresa le azioni di Fiat, Pirelli, Ifi e Sip. 

/// quattro documenti 
cosa può fare l'Europa 
per fa disoccupazione 
BRUXELLES — Quattro ri
soluzioni perché venga data 
una risposta comunitaria al 
dramma della disoccupazio
ne sono state approvate ieri 
da! parlamento europeo a 
conclusione di una sessione 
Indetta in forma straordina
ria e per la prima volta nella 
capitale belga proprio per 
sottolineare la gravità della 
situazione. Una presenza re
cord In aula del parlamenta
ri rispeìtu ad ogni altra ses
sione e un acceso dibattito 
sono stati rivelatori della im
portanza della posta in gio
co: non si trattava di rag
giungere una unanimità fit
tizia su documenti generici, 
ma di elaborare Indicazioni 
per la commissione della 
CEE e per il consiglio dei mi
nistri per interventi rapidi e 
coordinati nella lotta alla di
soccupazione. 

È stata questa la battaglia 
condotta dai gruppi della si

nistra per far passare le rela
zioni e le risoluzioni presen
tate dalla socialdemocrati-
catedesca Salisch e dai co
munisti italiani Ceravolo e 
Leonardi e per modificare 
sostanzialmente la relazione 
e la risoluzione del greco Pa-
paefstratiou appartenente al 
gruppo democristiano. La 
maggioranza di centro de
stra del parlamento ha fatto 
blocco e ha respinto quasi 
tutti gli emendamenti pro
posti dalla sinistra, ma non è 
riuscita a sminuire il profon
do significato politico della 
sessione. 

Nonostante i contrasti ri
velatisi in aula tra sinistra e 
conservatori, nonostante gli 
emendamenti bocciati, con
siglio e commissione non po
tranno non tenere conto del
la pressione esercitata dal 
parlamento perché il proble
ma costituito dai tredici mi
lioni di disoccupati venga af
frontato in modo prioritario. 

Con/industria critica: 
oltre al caro denaro 
credito troppo stretto 
ROMA — n comitato economico della Confindustria, presie
duto da Pietro Marzotto, è tornato a chiedere la riduzione dei 
tassi di interesse. Mentre l'Associazione bancaria dovrebbe 
•allinearsi alle posizioni del Tesoro* riducendo il tasso prima
rio, la Confindustria chiede ora misure politiche quali la «eli
minazione del massimali all'espansione del credito, il miglio
ramento della remunerazione della riserva bancaria, l'attua
zione dei rendimenti del titoli pubblici attraverso sostanziali 
modifiche alle caratteristiche di emissione». La DC ha però 
rifiutato di riunire 11 comitato Interministeriale per il credito 
e il risparmio che avrebbe dovuto discutere questi argomenti. 

La nuova posizione della Confindustria supera le dichiara
zioni difensive, rioetute anche Ieri, dal presidente dell'Asso-
bancaria Silvio Golzio che si trincera dietro 1 vincoli che gra
vano sul credito «come un'Imposta». L'Assobancaria è co
munque riuscita ad imporre la dilazione su ogni decisione 
mantenendo la convocazione del proprio comitato per il 3 
maggio. 

Le disponibilità di credito sono carenti. Il Mediocredito 
centrale, nell'approvare un bilancio 1982 espansivo (più 7,7% 
di operazioni e più 43,6% di finanziamenti) ricorda la flessio
ne degli interventi agevolati alle piccole e TT,CÌ',Z Imprese In
dustriali con la legge 902 «ormai in fase di progressivo esauri
mento per la mancanza di fondi». Il presidente dell'IMl, Luigi 
Arcuti, filmando a Londra crediti per 82 milioni di dollari, ha 
ricordato che il volume di prestiti esteri a medio-lungo termi» 
ne scenderà quest'anno a 3 miliardi di dollari contro 16 dell' 
anno scorso. 

EMIGRAZIONE 
La politica culturale dell'I

talia all'estero, le sue finalità, i 
suoi obiettivi e gli strumenti 
per attuarla sono stati argo
menti sui quali ha risposto il 
compagno Antonio Conte in 
un'intervista a Giuseppe Della 
Noce dell'agenzia «Aise», della 
quale pubblichiamo le parti 
più rilevanti. 

D. - A nome del gruppo co
munista hai presentato ad 
Urbino uno schema di propo
sta di legge sulle iniziative 
formative e culturali italiane 
all'estero: quali sono 1 suol c~ 
biettivi? 

R. - Lo schema di proposta, 
sul quale abbiamo chiesto un 
contributo critico a tutti, ha 
voluto rappresentare una sol
lecitazione innanzitutto nei 
confronti del governo, ma an
che dei sindacati, delle asso
ciazioni e delle altre forze po
litiche perchè facciano la loro 
parte. Esso si ispira all'esigen
za che poi è risultata prevalen
te nel dibattito del convegno: 
fornire un quadro di riferi
mento, duttile e flessibile nel
l'applicazione, per tutti gli in
terventi formativi e culturali 
italiani all'estero. 

D. - Ma, in concreto, il vo
stro schema di proposte da 
quali premesse parte? 

R. - Sul piano generale, il 
punto centrale è quello della 
esigenza di una programma
zione che si faccia carico di 
coordinare e adattare alle aree 
cui si dirigono tutte le iniziati
ve nel settore scuola e forma
zione. Per realizzare ciò, noi 
proponiamo la creazione di 
una commissione nazionale 
per la scuola e la cultura in 
emigrazione composta da rap
presentanti delle direzioni ge
nerali competenti dei ministe
ri degli Esteri, della Pubblica 
Istruzione e del Lavoro; inol-

Un'intervista del compagno on. Conte 

Le nostre proposte per 
una politica culturale 
dell'Italia all'estero 
tre, da rappresentanti delle as
sociazioni degli emigrati, dei 
sindacati, delle università ita
liane e del Consiglio nazionale 
delle ricerche. Una composi
zione, in sostanza, che oltre a 
rispondere alle esigenze più 
moderne, dia anche il segnale 
politico dell'avvio di processi 
nuovi, qualificati cultural
mente. In conclusione, non un 
organismo burocratico che ra
tifica proposte che vengono 
dall'esterno, ma un «laborato
rio» in cui tali proposte nasco
no e si sviluppano in un conte
sto dialettico. 

D. • Quali punti di riferi* 
mento proponete di dare a 
questo nuovo organismo per 
l'elaborazione degli interven
ti zona per zona, ad esempio 
per l'Europa? 

R. - Per quanto riguarda i 
Paesi europei, un riferimento 
ben preciso è il rapporto tra 
l'applicazione della Direttiva 
comunitaria del '77 e il rag
giungimento di accordi bilate
rali con i singoli Paesi membri 
della Comunità. Dal discorso 
generale portato avanti nella 
Direttiva bisogna andare a 
quello particolare di strumen
tazione, Stato per Stato, per 
renderne possibile l'attuazio
ne. Nel frattempo, l'Italia de
ve mettere in piedi un inter
vento autonomo che sappia 

garantire le condizioni di base 
perchè possa realizzarsi quella 
integrazione che rimane l'o
biettivo di fondo e, non da ul
timo, per rendere credibile ciò 
che andremo a proporre negli 
accordi bilaterali. 

D. - Questo per quanto ri
guarda l'Europa; e per l'emi
grazione d'Oltreoceano? 

R. - Per l'emigrazione tran
soceanica, considerate la rela
tiva stabilità e la integrazione 
che la caratterizzano, è essen
ziale prevedere un lavoro arti
colato per area. Quindi all'in
terno della commissione di 
programmazione la nostra 
proposta prevede la formula
zione di interventi per tre 
grandi aree: America del 
Nord, America del Sud e Au
stralia. L'indirizzo di fondo è 
che, in queste zone, più che di 
una politica scolastica si tratta 
di realizzare una politica cul
turale complessiva, nella qua
le dovranno avere un ruolo 
più accentuato gli istituti di 
cultura italiani ed un coinvol
gimento più rapido, più imme
diato e le forze culturali e le 
stesse istituzioni locali. In que
sti Paesi, a differenza dell^u-
ropa, esistono già le condizioni 
per attuare una politica cultu
rale nel senso pieno del termi
ne e che vada al di là del lato 
della collettività italiana. 

In occasione della 9' Confe
renza sugli stranieri organiz
zata dal sindacato «IG Metal», 
il segretario responsabile 
Franz Steinkuhler ha sottoli
neato la necessità della solida
rietà tra lavoratori stranieri e 
tedeschi. Davanti ai 650 fun
zionari sindacali del Ba-
den/Wurttemberg, Steinku
hler ha tenuto a ricordare che 
proprio gli stranieri sono i più 
colpiti dalla disoccupazione. 
Nel Baden/Wurttemberg al
meno 106 mila sono i lavorato
ri emigrati organizzati nel-
l'«IG Metal», circa un terzo de
gli iscritti al sindacato. La quo
ta dei disoccupati tra gli emi
grati è salita al 10,9%; proprio 
per questo la funzione protet
tiva del sindacato nei confron
ti del lavoratore straniero, ha 
affermato il sindacalista, deve 
trovar corpo in proposte con
crete per rendere attivi i grup
pi di lavoro a livello locale e 
regionale. Anche nella lotta 
per i rinnovi contrattuali oc
corre dimostrare che milioni 
di lavoratori sono più forti dei 

L'«IG Metal» difende 
i lavoratori stranieri 
milionari. Con la svolta di go
verno il padronato vorrebbe 
degradare il sindacato a una 
foglia di fico senza forza e non 
democratica; ciò si può impe
dire con la solidarietà attiva di 
tutti i lavoratori. «Razzismo 
burocratico» è stata chiamata 
la pretesa di far scrivere un 
dettato in tedesco prima della 
concessione del diritto di sog
giorno. La Conferenza ha ap
provato una risoluzione finale 
nella quale il governo federa
le e quello regionale vengono 
sollecitati a rispettare gli ac
cordi vigenti di diritto dei po
poli e i principi della Costitu
zione. 

Yilmar Kahrahasam, mem
bro del direttivo dell'«IG Me
tal», ha affermato che i lavora

tori stranieri non si lasciano 
dividere. Una sconfitta della 
solidarietà significa sconfitta 
dei lavoratori e del movimen
to sindacale. I lavoratori stra
nieri hanno combattuto prima 
e combatteranno era per il 
mantenimento dell'unità sin
dacale, pertanto essi si aspetta
no altrettanta solidarietà dal
l'organizzazione e dai compa
gni di lavoro federali nella 
lotta contro la xenofobia e le 
restrizioni nella prassi dell'e
stradizione. Kahrahasam ha 
anche sostenuto il diritto di 
voto amministrativo per il la
voratore straniero e la volontà 
di partecipare alle decisioni 
che riguardano il proprio mo
do di vivere nella Repubblica 
federale tedesca. 

GABRIELA SCHILL 

Consegnato a Fanfani 
un documento degli 
italiani in Olanda 

In occasione della sua recente visita in Olan
da il presidente Fanfani è stato destinatario di 
una sorta di «lettera aperta» che gli hanno indi
rizzato gli italiani emigrati. Il documento è stato 
sottoscritto dai Comitati consolari di Rotterdam 
e di Amsterdam, dalla Filef, dall'organizzazio
ne «Siciliani nel mondo», dalla «Lega sarda», dal 
sindacato insegnanti e dalle Federazioni del 
PCI in Olanda. In esso si esprime il rammarico 
per il discorso programmatico di Fanfani che 
ha ignorato l'esistenza di 5 milioni di emigrati e 
l'amarezza per la esiguità degli stanziamenti 
destinati all'emigrazione. 

Tutto questo — dice il documento — non sa
rebbe neppure la cosa peggiore se non venisse
ro abbandonate le decisioni della Conferenza 
dell'Emigrazione rimasta lettera morta nono
stante gli impegni solenni che il governo aveva 
preso. In particolare si lamenta il rifiuto della 
partecipazione democratica e l'elezione demo
cratica dei Comitati consolari. 

Dopo aver lamentato la gravità della situa
zione occupazionale a seguito della crisi econo
mica e le incredibili lungaggini nell'erogazione 
delle pensioni italiane ai nostri emigrati il do
cumento sì sofferma sul problema dei matrimo
ni misti, particolarmente in Olanda. «L'alto nu
mero dei matrimoni misti — si legge nel docu
mento — e il grave uiugio, in particolare dal 
punto di vista giuridico, in cui si viene a trovare 
l'italiano che divorzia, rendono più che mai ne
cessaria la ratifica da parte dell'Italia del tratta
to (peraltro già firmato a suo tempo dall'Olan
da) che consente la trascrizione delle 3cr.tcr.2e 
di divorzio emesse dai tribunali olandesi*. 

H documento conclude ricordando che siamo 
a poco più di un anno dalle elezioni europee e 
invita il governo ad agire per evitare che i no
stri connazionali siano esclusi ancora una volta 
dal diritto di voto. Sebbene si fosse organizzato 
il voto in locò, alle recenti elezioni potè votare 
meno del 10% degli elettori per colpa della 
mancate reiscrizione nelle liste, della pessima 
organizzazione della «macchina» elettorale da 
parte del nostro governo, e per gli impedimenti 
alla propaganda dei partiti indispensabile per
chè gli emigrati fossero convinti a partecipare 
alle elezioni per un Parlamento europeo che 
cosi poco ha saputo fare per la tutela dei loro 
sacrosanti diritti. 

LUIGI CASSAGO 

Questo il decalogo delle 
rivendicazioni approvato 
al convegno di Berlino 

A conclusione del convegno indetto dall'Isti
tuto «Fernando Santi» a Berlino Ovest (del qua
le abbiamo scritto recentemente) è stato appro
vato all'unanimità un documento che riassume 
in dieci punti le maggiori rivendicazioni delle 
organizzazioni degli emigrati nella RFT. 

Al convegno — che è stato concluso dal re
sponsabile dell'emigrazione del PSI, sen. Libe
ro Della Briotta — oltre i rappresentanti del 
PSI e del PCI, hanno partecipato la Filef, le 
ACLI, la Faief, i sindacati e altre organizzazioni 
e vari Coascit della RFT, insieme a molte perso
nalità tra cui il Console generale, Riccardo Leo
nini. 

Il testo del documento approvato all'unani
mità, è il seguente: «Le associazioni e gli opera
tori riuniti a Berlino Ovest hanno individuato 
le carenze degli attuali comitati in Germania e 
si sono ritrovati concordi all'unanimità sulle se
guenti direttive e richieste: 1) Rilancio del Co
mitato nazionale d'intesa; 2) Le funzioni delibe
rative degli attuali comitati (Coascit, C0C0C0) 
dovranno essere assunte da un unico Comitato 
consolare per ogni circoscrizione; 3) I Coascit si 
dovrebbero eleggere democraticamente oppu
re raccordati con l'attività dei rispettivi Comi
tati consolari. 4) I Comitati consolari dovranno 
svolgere funzio"' di assistenza, ma soprattutto 
di coordinamento; 5) L'Amministrazione dovrà 
garantire trasparenza ed informazione circa l'e
rogazione dei fondi; 6) I fondi erogati dal MAE 
e destinati alle nostre collettività in Germania 
devono passare per i rispettivi Comitati conso
lari; 7) Elaborazione di uno Statuto unico valido 
per tutti i Comitati consolari della RFT e di 
Berlino Ovest; 5) Inoltre le associazioni e gli 
operatori raccolti a Berlino Ovest impegnano il 
governo e le forze politiche italiane per una 
rapida approvazione della legge sui Comitati 
consolari; 9) Si chiede che l'Amministrazione 
del MAE e le sue rapprc=cr.tanze periferiche 
gestiscano con particolare attenzione l'attuale 
fase di transizione delle istituzioni e delle for
me partecipative e 10) ricordano al governo ita
liano che nella primavera del 1984 si svolgeran
no le elezioni per il Parlamento europeo e ri
vendicano il diritto degli emigrati a potervi 
partecipare; chiedono che siano tempestiva
mente avviate iniziative di accordi con i Paesi 
di accoglimento e approntati gli strumenti tec
nici necessari onde evitare che questo diritto sia 
di fatto vanificato come avvenne nel 1979». 

Numerose manifestazioni per il 1° Maggio 
BASILEA — Mercoledì scorso si sono tenute 
riunioni di zona a Berna (Frizza) e a Soletta 
(Leotta); oggi assemblea sulla scuoia a Basilea 
con partiti, sindacati, associazioni; domani festa 
dell'Unità a Solette (Parisi) e feste popolare 
della sezione di Olten con i partiti progressisti 
svizzeri e il cartello sindacale. 
BELGIO — Il Primo Maggio manifestazione u-
nitaria a Carignon con Van Geyt, presidente 
del PC belga, e il compagno Aldo Bonaccini, 
deputato al Parlamento europeo. 
COLONIA — Sabato scorso assemblee della se
zione di Colonia e del Comitato di zona; giovedì 

il Circolo Rinascita ha organizzato un concerto 
del violinista Ezio Mariani e Amicis. 
GRAN BRETAGNA — La sezione di Worthing 
organizza la manifestazione del Primo Maggio 
con il compagno sen. Giuseppe Montelbano. 
ZURIGO — n compagno Farina, segretario 
della Federazione, ha partecipato giovedì ad un 
dibattito sulla situazione occupazionale con i 
lavoratori della Escher-Wyss di Zurigo; domani 
manifestazione unitaria a Effretikon (Farina e 
Wald) e festa dell'Unita ad Arbori; Primo Mag
gio unitario con il cartello sindacale a Zurigo 
(Dinari) e a Sursee (Zedda). 

http://statur.itcr.ni
http://3cr.tcr.2e

